Il mio racconto
Sono un ragazzo semplice ma fortunato,

con pochi ma buoni amici.

Un giorno d’estate andai ad un 

compleanno di uno dei miei pochi 

amici, c’erano [molti] tanti ragazzi [,] e molti non

li conoscevo, ma tutti festeggiavamo

insieme mangiando e bevendo.

Ad un certo punto, dopo aver mangiato

la torta di frutta, un mio amico

mi prese in disparte e mi disse 

delle cose, non gravi, ma importanti

dato che stava parlando dei suoi

sentimenti e emozioni, così gli

domandai: -Ma perché, con tutti

gli amici che hai, racconti queste

cose proprio a me?- Subito

dopo mi rispose: -Alla fine fra

tutti gli amici che ho tu sei

il vero amico, il mio miglior amico,

perché con te posso scherzare

ma anche parlare seriamente, confidarmi.-

Rimasi perplesso, come facevo ad

essere il suo miglior amico fra

tutti quelli che ha?

Cercai di darmi una risposta, la

risposta non esisteva perché dipende

dalla fortuna di incontrare persone

buone e giuste, per questo mi ritengo

fortunato.

Questo piccolo episodio mi ha insegnato

che è meglio avere pochi ma buoni

amici e tenerseli stretti, ma anche 

che la fortuna è come una ruota, 

gira per tutti.
